
NEL MONDO 

Intervista di Gorbaciov 
a «Time»: «Non è serio 
il discorso che si fa 
sui tedeschi nella Nato» 

Bush invece spera ancori 
«di riuscire a convincere 
il presidente sovietico» 
Il ruolo dell'Europa 

L'ombra della Germania 
sul vertice di Washington 

George Bush 

Gorbaciov in un'intervista a «Time», Bush da Kenne-
bunkport confermano che all'imminente summit Usa 
e Urss arrivano con posizioni divaricate su Germania, 
Nato ed Europa. La prospettiva è che si lascino senza 
accordo, se non che rompano su questo. Ma il mondo 
non trattiene più il fiato come faceva quando lo scon
tro era sugli armamenti e non è più detto che l'ultima 
parola spetti solo alle superpotenze. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIGMUND OINZBCRO 

* • 

• i NEW YORK. «Cercherò di 
convincere Gorbaciov che te
nere la Germania nella Nato e 
nel suo interesse*, dice Busti. 
«Non e serio», gli risponde il 
leader sovietico Lo scontro a 
questo summit sarà sull'Euro
pa. E a muso duro. Con la 
prossibillla, se non di una rot
tura, che si lascino non solo 
senza raggiungere un accordo 

. ma meno amici di pnma. -E un 
dato di latto che c'è divergen
za su questo», dice Gorbaciov 
quando gli chiedono se II di
saccordo è profondo. Lui spe
ra che «il carattere dei rapporti 
che ho sviluppato col presi
dente Bush ci consentirà di an
dare avanti e non indietro du
rante le nostre discussioni». Ma 
Bush, confermando che 11 si 

giocano i rapporti tra Usa e 
Urss, si dice convinto che «ci 
vorrà del tempo prima che riu
sciamo a metterci d'accordo 
sulle sembianze dell'Europa 
postunificazione tedesca». 

Bush, parlando coi giornali
sti prima di giocare a goll al 
Country club di Kcnncbunk-
port dove sta trascorrendo il 
lungo ponte pre-summit (in 
America ù vacanza anche lu
nedi Memorial-day), ha detto 
che larà di tutto per convince
re Gorbaciov che *da una Ger
mania unita nella Nato non 
verrebbe alcuna minaccia al-
l'Urss», anzi, che «è nel loro in
teresse». Ma ha ammesso che 
non gli sarà facile vendergli 
quest'idea. 

Gorbaciov invece, In un'am

pia intervista pubblicata sul
l'ultimo numero del settimana
le Time che sarà in edicola og
gi, gli ha addirltura ripsosto 
che l'idea non solo non gli pa
re vendibile, ma è «poco seria». 
•Mi chiedete in che cosa il mio 
approccio differisce da quello 
del presidente Bush. È vero, ci 
sono qui delle divergenze. Se
condo lo scenario americano, 
per quanto ne so, la forza mo
trice e il garante nella costru
zione di un nuovo ordine euro
peo dovrebbe essere la Nato -
una Nato rafforzata dall'inclu
sione di una Germania riunita, 
lo posso anche capire che gli 
americani e molti europei ab
biano una percezione propria 
di questa organizzazione. Le 
danno il merito di aver salva
guardato la pace durante la 
guerra fredda. E su questa ba
se ci si viene a dire che anche 
in questa nuova lasc il ruolo 
della Nato sarà Interamente 
positivo, addirltura che servirà 
gli interessi dell'Unione Sovie
tica. Ma questo non è serio...», 
ha risposto Gorbaciov all'inter
vistatore di Time. 

Lo scenario che Gorbaciov 
contrappone a quello di Bush 
è un'Europa -come unione di 

Stati con istituzioni comuni 
che garantiscano la sicurezza 
militare ed ambientale, assie
me alla cooperazione scientifi
ca e culturale: in cui ciascuno 
Stato mantenga le proprie ca
ratteristiche locali e nazionali e 
abbia il diritto di proteggere i 
propri interessi particolari sen
za pregiudizio a quelli degli al
tri». Quanto alla Nato, «malgra
do tutto quel che se ne dice og
gi, per noi si tratta di un simbo
lo del passato, di un passato di 
pericoli e antagonismi. E quin
di non potremo mai consentire 
che le si affidi un ruolo di dire
zione nella costruzione della 
nuova Europa. Vorrei che que
sto punto venisse compreso 
con chiarezza». 

Più chiara ed evidente di co
si la spaccatura non poteva es
sere. Ma la gran novità di que
sto summit rispetto a tutti quel
li che l'hanno preceduto, com
preso quello di pochi mesi fa a 
Malta, è che il mondo non sta 
più col fiato sospeso come lo 
era quando le spaccature era
no sul disarmo. Una ragione è 
che niente è più come ai tempi 
degli Incontri in cui sembrava 
che i destini del mondo, della 
pace e della guerra, dipendes
sero dall'accordo o dalla rottu

ra sugli euromissili o sulle 
•guerre stellan». È eridente ad 
esempio che la poiisibilitti di 
una guerra in Europa non di
viene a questo pu ito meno re
mota se non trovano un accor
do su Germania e irmi con
venzionali. In quento senso 
quello che si aprirà giovedì a 
Washington è gii, qualunque 
ne sia il risultato, un summit 
del dopo-guerra fredda. 

Un'altra ragione fl che, smi
nuito il rispettivo molo miliare 
di Usa e Urss dai precipitosi 
sviluppi di questi ultimi mesi, 
viene meno la sensazione che 
tutto dipenda esclusivamente 
dalle due superpotenze. Sr la 
(ine della guerra fredda sdram
matizza oggettivamente il te
ma degli accordi, a ciò si ag
giunge il fatto che sigli altri te
mi, da quelli polilic. - assetto 
dell'Europa compreso -• a 
quelli economici Washington 
e Mosca non hanno più l'ulti
ma parola. Se Gorbirciov ha in 
casa sua guai grossi, tanto che 
buona parte della stampa Usa 
sembra accoglierlo stavolta 
come un «leader dimezzino», 
altri guai non meno tjravi si ad
densano all'orizzonte per Bush 
in economia, c'è gl,i chi della 

crisi colossale delle casse di ri
sparmio vorrebbe fare una 
•Waterloo» del successole di 
Reagan. Sta di fatto che, per la 
prima volta da mezzo secolo a 
questa parte. l'Europa è in (.ra
do di dire la sua se i due gì aneli 
non riuscissero a mettmi l'ac
cordo e tirasero troppo la cor
da. E Bush e Gorbaciov lo san
no benissimo, tanto che il liti
gio pre-vertice suona quali un 
appello agli europei perche si 
mettano in mezzo a tratte nerli, 
dividerli e fargli fare la pace, 
con le buone o le cattive. 

Se i giornali Usa accolgono 
stavolta Gorbaciov quasi come 
uno al suo «ultimo hurrah» che 
non si sa se nuscirà a restare 
per molto al Cremlino <lcpo 
questo summit, l'ameni :i ino 
medio continua ad avere mia 
grande slima per II leader itila 
perestro)ka. A quel che risulta 
da diversi sondaggi paralleli -
tra cui uno condotto dal Wa
shington Post e dalla Al*:, un 
altro commissionato dalla »is-
sociated Press - la sua poi x ila
rità non è minimamente sviliti
la dalla Lituania e dai suoi guai 
a Mosca. Il 73% degli inlervu.la-
ti, cioè tre amcncanl su quat
tro, danno un giudizio positivo 
di Gorbaciov. Quasi tutti i pre

sidenti americani che hanno 
preceduto Bush, Feagan com
preso, avrebbero fatto la firma 
per un tasso di popolanti an
che inferiore a questo. 

A fianco di questa maggio
ranza c'è però anche una mi
noranza di americani che non 
è adatto convinta chela guerra 
fredda sia finita e non si fida di 
Gorbaciov. L'indagine del Wa-
slnngton Post ha distinto un 6% 
di «dubbiosi», accanto ad un 
più nutnto gruppo di «non del 
tutto sicuri» e alta maggioranza 
dei «completamente convinti» 
da Gorbaciov. Sta di latto che 
la minoranza dei pessimisti si 
fa sentire assai più della mag
gioranza degli ottimisti. Nelle 
pagine degli op-ed, degli «in
terventi d'opinione» hanno 
nettamente prevalso in questi 
giorni i «columnist» che accu
sano Baker di aver calato le 
braghe a Mosca sul disarmo. Il 
che crea già un clima pesante, 
anche senza tener conto delle 
urla della destra estrema, con 
la John Birch Society che in 
un'inserzione a pagamento sul 
Chicago Sun Times di ieri defi
nisce Gorbaciov «un'arci-cn-
mmale che cerca disperata
mente l'aiuto dell'Occidente 
per restare al poteie». 

Forte calo di votanti nelle amministrative mentre si accentua lo scontra sindacale 
Inutile mediazione di Walesa. Sciopero generale dei ferrovieri 

Polonia, vìnce l'astensione 
L'appello di Walesa ai ferrovieri è fallito e ieri, men
tre si votava per te amministrative., il comitato di 
sciopero ha deciso irbloccolotaLledel'traffièo merci 
forzando Io-scontro eon l%itransìgéh;& delfjovemo. 
La partecipazione al voto è stata molto bassa, pari 
cioè al 42,1% un risultato inferiore di oltre il 20% alle 
politiche di un anno fa. Quindici milioni di polacchi 
non si son recati alle urne. 

Bgfcttwla ferroviaria a Gdynia chiusa per sciopero 

§ • VARSAVIA. È l'astensione 
il dato più significativo delle 
elezioni amministrative svolte
si ieri in Polonia. Alle 15.00 la 
frequenza nazionale alle urne 
era pari al 26,1%. Alla fine della 
consultazione aveva votato il 
42,1% degli elettori. Questo vo
leva dire che ben 15 milioni di 
polacchi aveva disertalo le ur
ne. Questa bassa affluenza 
rappresenta un segnale negati
vo per il governo Mazowiecki e 
per i -comitati civici» di Solidar-
nosc mentre Io sciopero dei 
ferrovieri tende ad aggravare la 
situazione politica e lo scontro 
sulle riforme economiche va
rate in questi mesi. 

Infatti si è rivelato inutile il 
tentativo di mediazione di Wa
lesa che sabato ha raggiunto 
Slupsk, dove il comitato di 
sciopero dei ferrovieri stava di
scutendo nuove forme di lotta 
in seguito alla rottura delle trat
tative con il governo. I ferrovie
ri hanno proclamato per oggi 
uno sciopero generale di un'o
ra e mezzo ed il blocco totale 
del traffico merci a partire da 
martedì in un gesto di sfida 
contro il premier Mazowiecki 
che, secondo il leader di Soli-
damosc, protrebbe persino 
portare alle dimissioni del go
verno. 
- Walesa, in un estremo quan

to vano tentativo d placare la 
protesta, aveva chiesto ai ferro
vieri di sospendere lo scic pero 
per due settimane prometten
do che, se in queste- periodo di 
tempo non losse st.ilo possibi
le sbloccare la situ,izione, egli 
stesso si sarebbe unito agli 
scioperanti con tutto il peso 
della sua leadership. Le propo
ste di Walesa sono state re
spinte e resta ora da vedere, ri
levano gli osservateli, se la de
cisione del comitato di sciope
ro di allargare la protesta a tut
to il paese - finora solo un ter
zo della rete ferroviaria 
polacca era blocca a- saia ac
colta dalla gran parte dei erro-
vicri. Malgrado sinora le parole 
d'ordine degli s< loperan'i ab
biano infatti quasi sempre rice
vuto una risposta positiva, le 
distanze prese da liolidarnosc 
e l'incertezza sugli esiti dello 
scontro di fronte all'im-ansi-
genza del goverro potrebbero 
giocare un ruolo frenante. Se 
cosi non fosse Mazowtecki si 
troverebbe di Ironie ad uria cri
si di ampiezza inaspettata con 

un carattere non più solo sala
riale che potrebbe avere' con
seguenze destabilizzanti sul 
programma di nlorjne eccrio-
miche chctontegtbrMr i (érn> * 
vien. 

Dopo l'assemblea che tiri re
spinto la sua proposta. Walesa 
ha rilasciato commenti du ra 
mi contro il comitato di scio
pero. In una intervista alla ra
dio, Walesa ha accusato «un 
piccolo gruppo di irresponsa
bili» di manipolare I fenovieri ' 
impedendo una soluzione ad 
una vertenza -che minaccia la 
stabilità del paese». Sarebbero, 
secondo Walesa, uomini degli 
ex sindacati comunisti C psz a 
egemonizzare il corniti lo di 
sciopero cavalcando la prote
sta contro la stretta economica , 
del governo. «Ormai è nere.ua-
no agire in modo deciso - ha 
ammonito- perché non : i può 
lasciare ad un gruppo Ci irre
sponsabili la possibilità d i met
tere in crisi il governo. Bi* jna 
dare loro ciò che chieclor o op- -
pure porre fine con la forza a 

Concluso il viaggio a Malta con l'appello alla fratellanza nel Mediterraneo 

D Papa invita i lavoratori europei 
a pensare di più al «bene comune» 
Q Papa, Che è rientrato a Roma ieri sera, ha auspica- un maggior bene per l'umanità la fede cattolica è religione di r II Papa, che è rientrato a Roma ieri sera, ha auspica 
toche Malta diventi «un santuario di pace e di fratel 
lanza». La comunità internazionale è stata sollecita
ta a realizzare con «spirito di dialogo e di coopera
zione» l'unificazione europea e a risolvere i conflitti 
mediorientali. C'è poi un invito ai maltesi a superare 
le divisioni interne. Auspicata nuova fase per una 
Chiesa ancora troppo legata al potere ed ai privilegi. 

ALCBSTI SANTINI 

WÈ LA VALLETTA. Nell'ampi-
care, prima di centrare ieri se
na a Roma, che l'arcipelago 
maltese diventi «un santuario 
di pace e di fratellanza» quale 
•crocevia di fruttuosi scambi 
tra diverse culture», Giovanni 
Paolo 11 ha invitato la comunità 
intemazionale a realizzare con 
questo spirito di «dialogo e di 
cooperazione» l'unificazione 
europea ed a risolvere le que
stioni più drammatiche del 
Medio Oriente. Ed è in questa 
ottica che si è r.volto il giorno 
prima alle pam in conflitto per
chè ricerchino, a cominciare 
dai cristiani, una soluzione per 
il Libano. 

Il Papa - ci 6 stalo confer
malo Ieri - è più che mai deci-

so a recarsi in quel tormentato 
paese, ma pone come condi
zione l'accettazione dalle parti 
interessate di un impegno se
no di pace: chiede inoltre che 
contestualmente ci sia, final
mente, l'avvio tra israeliani e 
palestinesi di un negoziato co
struttivo e rispettoso dei vari di
ritti con il concorso della co
munità intemazionale. In que
sta prospettiva ha assunto un 
particolare rilievo l'appello ri
volto ieri dal Papa al mondo 
musulmano durante l'incontro 
nell'antica cattedrale di Medi
na con i rappresentanti dello 
fiur minuscole comunità catto-
iene dell'isola quando ha af

fermato che «da un'Intesa isla
mico-cristiana si potrà trarre 

un maggior bene per l'umanità 
per quanto riguarda la pace e 
la giustizia sociale». 

Il richiamo insistente latto in 
questi tre giorni alla realtà di 
un mondo sempre più interdi
pendente ha olferto al Papa lo 
scenario di fondo per invitare -
parlando ieri agli intellettuali 
nella chiesa di San Giuliano -
gli slessi maltesi, divisi dalla 
controversia tra il Partito nazio
nalista e quello Laburista sulle 
scuole e le proprietà della 
Chiesa cattolica, a «mettere da 
parte i risentimenti e superare 
le divisioni esplose nelle lami-
glie, nei luoghi di lavoro, nella 
vita politica». Ha esortato, so
prattutto i giovani, ad inventare 
•nuovi modelli di coopcrazio
ne» durante un vivace incontro 
con loro, fatto anche di do
mande e di risposte, allo si ad io 
nazionale sotto un sole splen
dido. Un invito esteso a lutti i 
giovani del mondo per la rea
lizzatone di un nuovo ordine 
intemazionale e di una nuova 
società da cui siano esclusi »i 
falsi prolcti ed i mercanti di 
morte». 

Da questa visita pontificia la 
ricca Chiesa maltese, a lungo 
legata al potere per il latto che 

la fede cattolica è religione di 
stato, ha ricevuto un vero scos
sone. È rivelatore di una certa 
inquietudine popolare il fatto 
che per tale situazione, duran
te la regata spettacolare sul 
mare in onore del Papa, si è al
zalo in volo uno striscione 
spinto da un grappolo di pal
loncini: «No ad una chiesa ca
pitalista». Sembra che la po
tente e ricca Chiesa maltese si 
sia decisa, sia pure a malin
cuore, a mettere in vendita 
proprietà terriere tra l'altro mal 
coltivate e ad accettare che le 
sue scuole svolgano un ruolo 
pubblico con il finanziamento 
dello Stato per l'80% ed il 20% a 
suo carico. Un compromesso 
praticamente già raggiunto no
nostante le riserve dei laburisti. 

Rivolto al mondo del lavoro 
ed ai rappresentanti dei due 
grandi sindacati - la «General 
Workcrs Union» (socialista) e 
la »Confcdcration of Malta Tra-
de Unions» (indipendente) -
il Papa ha toccato temi vivi an
che in Italia e in Europa dicen
do che «non il conflitto ma la 
grande ondala di solidarietà 
sociale è la nsposta corretta al
la natura sempre più correlala 
e interdipendente dei proble

mi di oggi». Una critica ai Co-
bas ed una soll-rc (azione ai 
sindacati a ripensare il loro 
ruolo. 1 sindacat senza venir 
meno alla «difesa legittima dei 
diritti del loro ist riiti» devono 
tener conto dei «Initti di altre 
categorie, sopratt jtto dell'eco
nomia generale e el paese, del 
bene comune». 

Il presidente cMl.i repubbli
ca, Tabone. ed il primo mini
stro. Adami, si seno sentiti in
coraggiati dall'appoggio del 
Papa sia per la politica interna 
che per sviluppare la loro par
tecipazione al pwesso inte
grativo dell'Europa dall'Atlan
tico agli Urall e soprattutto a 
far si che Malta -,ia, come ha 
detto il Papa, nxrdando lo 
storico incontro del dicembre 
scorso tra Bush e Gorbaciov 
svoltosi sull'isola, «simbiosi di 
culture europea e mediterra
nea». 

Una folla di 20) mila perso
ne, fra cui molte v enute da altri 
paesi ed emigran i rientrati per 
l'occasione, ha sii lu lato il Papa 
prima della sua partenza nella 
più grande piazza ili Malta, la 
«Grananes». dove si svolgono 
le più grandi manifestazioni ci
vili e religiose. 

Processato 
Nicu Ceauscscu 
L'accusa 
è genocidio 

provocando la morte di 8 
rante la prima udienza il 
mando che aveva soltant 
e di non essere colpevol 
prossime settimane sarai 
scu, Valentin e Zoe. 

È iniziato sabato scorso a Sibiu 
il processo contro Nicu Ceau-
sescu (nella fotc) primogeni
to dell'ex dittator; romeno. Ni
cu è accusato di genocidio per 
aver dato all'esercito e alla Se-
curilate l'ordine di sparare 

^ ^ contro la popolazione di Sibiu 
nei giorni delle, rivoluzione 

Ijersone e il ferimento di altre 218 Du-
liflio dell'ex dittatore si (• dileso affer-
> ( rdinato alla milizia di sparare in aria 
e per quello che successe dopo. Nelle 
n( ' processati altri due figli dei Ceause-

FeNEALUIL FILCACISL FIUEACGIL 

OLI EDILI E! LA NUOVA 
ILEGGE ANTIMAFIA 

GII organismi dirigenti dei Sindacati delle costruzioni. 
FeNEAl-UIL FILCA-CISL e FILLEA-CGIL impegnano le 
proprie strutture, a tutti I livelli, ad aprire una nuova fa
se di vertenzialità nel confronti dell'Amministrazione 
pubb'lco ( Regioni, Provincie, Comuni, ecc) per solleci
tare: 
• l'opp icazlone puntuale e rigorosa della nuova leg
ge antimafia, e l'adozione di procedure di spesa e di 
appalto Insieme a nuovi 'frumenti di verifica e di con
trollo tal da assicurare la massimo trasparenza e l'effl-
cenza rial processi realizzativi delle opere pubbliche 

• l'app icazlone rigorosa di tutte le forme di pubblici
tà per le gare di appalto, orevlste dalla legge SS/"v0 e 
la costituzione. In tutte le legioni, degli Osservatori re
gionali nulle opere pubbliche e sugli appalti 

• il potenziamento e la qualificazione degli uffici e 
delle stutture degli Enti appaltanti preposte olla pro
gettatone, agli affidamenti dei lavori e al controlli e 
di quella preposte all'attività di prevenzione del rischi 
da lavo-o nelle USL 

• la separazione, nella Pubblico Amministrazione, dei 
ruoli o delle responsabilità di carattere polltlco-isttru-
zlonale, da quelli gestionali e realizzativi, che devono 
compotore agli uffici e agli apparati pubblici di cui 
vanno pienamente valotaate professionalità e re
sponsabilità. 

questo sciopero». 
Alla vigilia del roto ammini

strativo che rappresenta il pri
mo test politico perjl governo 
Mazowiecki, la fjralfefe Inco
gnita era il risultato del partito 
contadino. Questo partito fa 
parte della coaliz one di gover
no ma non ne condivide fino 
in fondo la strategia e un buon 
risultato protrebbe convincerlo 
ad abbandonarlo per mobilita
re gli agricoltori in una campa
gna populista contro le nlorme 
economiche. Altra incognita, 
lo scontro intemo alle due ali 
di Solidamosc, quella liberal 
democratica che guida il go
verno e quella di matrice po
pulista che si raccoglie intorno 
a Walesa. 1 suoi candidati, 
scelti dai «comitati civici» sono 
perlopiù vicini al premier, ma 
la misura del consenso che ri
ceveranno potrebtie anche 
cambiare gli equilibri intemi di 
Solidamosc. I risultati delle 
elezioni amministrative si co
nosceranno soltanto nella se
rata di oggi. 

Provincia di Milano 

Avviso di gare d'appalto 
La Prov D M di Milano • via Vivaio n - Milano - intende procederi mediante due 
distinte trazioni private eon il meiixlo di cui all'art i - leti A • della legge 
2 2.1973 n 14 con esclusione delle jrlerte anomale al sensi defart. 2 bis del 
0 L 2 3 8 j m 65 convertito In legge 26189 n 155 con Incremento di otto nuo
ti della m x l t latto presente che eventuali offerte m aumento non concorreran
no a tonraii la media delle orfefle, ti seguente appalto e per le sottoelencale 
opere: 
Ristrutturutone stabili di via Mororrl e via Acerbi In Castano Primo (MI) da desti
nare al lotti* Liceo Scientifico ed atti succursale deMstltuto Tecnico Gomme»-
date. 
1) Opere dn capomastro per un Impalo a base d'asta 01L 379000000: 
2) Operi) M r Impianto termico per un imporlo a base d'asta di L 120.000 000. 
Le Imprete Interessate potranno richiedere di essere Invitate alle gare facendo 
pervenire opoosita domanda, stesa si carta da bolo da L 5000 entro It perento
rio termflp delle ore 12 00 del giorno 116.1990. indirizzata alta Provincia di Mi
lano • via Vivalo, 1 Milano, 
Le domirde di partecipazione dovranno essere corredate data seguente docu
mentazione anche In copia totostaitoc 
1 ) cerili culo di Iscrizione alla C C I A A. di data non anteriore a tre mesi: 
2) certlllcno di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria e des
se adeguate, di data non anteriore a un anno. 
3) certi! e * rilasciati daflnps e dalla lassa Edile attestanti la regolarità In mate
ria di corri rlourJ sodai, di data anrertctl a sei mesi, 

lare se imitasi di Impresa Individuale) si trova sottoposto ale misure di cui ala 
legge 13'? 1982n 646,12101982 n .726e2312 .1982a936 
Non verranno prese In considerartene le segnalazioni mancanti della documenta
zione e dichiarazione di cui sopra. 
Le richlosie d'invito non vincolano rAmrrrMstraziorie. 
Milano. 21 raggio 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. * . IHmMarit De f i t t a 

L'ASSESSORE 

GIOVEDÌ 31 M A G G I O 

•"•' IHDnità 
rotocalco su Italia '90 

Notizie appuntamenti occasioni curiosità su 
Mondiali e dintorni. E, naturalmente, FORZA ITALIA 

FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA 

FNLE 

L'AZIENDA ENERGETICA 
TRA PUBBLICO E PRIVATO 
| QUALITÀ DEL SERVIZKrTERRITORIO E AMBIENTE | 

ROMA 29 MAGGIO 1990 - ORE 9 
HOTEL LEONARDO DA VINCI - VIA DEI GRACCHI, 324 

4 l'Unità 
Lunedì 
28 maggio 1990 

mila 

http://nere.ua

